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Milano, 13 novembre 2014 

Prot. n. 339/2014 

 

 

Oggetto: art. 26 D.L. 91/2014 | Decreto MEF su convenzioni tra Cassa Depositi e Prestiti e sistema 

bancario e richiesta di rinvio del termine del 30 novembre. 

 

Con la presente desideriamo richiamare la vostra attenzione sulla mancata emanazione del decreto del 

MEF, previsto dal comma 5 dell’art. 26 del D.L. 91/2014 convertito nella L. 116/2014, necessario a definire 

i criteri e le modalità con cui Cassa Depositi e Prestiti dovrà fornire provvista o garanzie alle banche che 

finanzieranno i produttori di energia fotovoltaica interessati dai tagli dello “spalmaincentivi”, nonché i criteri 

e le modalità con cui l’esposizione di Cassa Depositi e Prestiti sarà garantita dallo Stato.  
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Si tratta di un provvedimento fondamentale e molto atteso dagli operatori che rappresentiamo, in quanto 

essenziale per l’applicazione della disciplina dello “spalmaincentivi”, essendo peraltro l’unico strumento che 

può, in qualche modo, limitarne gli effetti negativi sull’intero settore. 

 

Tenuto conto, inoltre, che anche il decreto MiSE di attuazione della cd. “opzione b)”, è stato emanato con 

ritardo sulla data prevista dal comma 3 dell’art. 26, riteniamo sia al momento compromessa la possibilità 

degli operatori di effettuare una scelta ponderata e consapevole. 

 

Chiediamo, pertanto, che il termine del 30 novembre attualmente previsto per la scelta tra le tre 

opzioni di cui al comma 3 dell’articolo 26, sia rinviato di almeno 60 gg rispetto all’emanazione del 

decreto MEF che regolerà l’intervento di Cassa Depositi e Prestiti così da permettere agli operatori di 

poter decidere sulla base di tutte le informazioni previste nel D.L. 91/2014    

 

L’occasione ci è gradita per inviare cordiali saluti. 

 

Agostino Re Rebaudengo 

Presidente assoRinnovabili 

 
 

 


